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Escursioni in canoa-kayak
di Peter Baeni,
capo délia disciplina sportiva canoa-kayak alla SFGS
Traduzione e adattamento di Pierluigi Pedroni

II cammino verso nuove spiagge

Ci sono innumerevoli possibilité di pra-
ticare il turismo nautico. La più como-
da è certamente il battello a motore.
La vela richiede, oltre al vento, dei pia-
ni d'acqua aperti di grandi dimensioni.
II kayak da regata, come del resto il

cannottaggio, permette di scivolare,
con la sola forza delle braccia, in acque
calme.
Molti fra di noi hanno probabilmente
già provato, nella loro gioventù, a co-
struire una zattera e si sono identificati
in Robinson o in Heyerdal, facendo delle

esperienze con tutta una serie di at-
trezzi galleggianti. Possiamo dire che
questo spirito di liberté, di vita sempli-
ce e di avvicinamento alia natura, si
manifesta proprio in coloro che prati-
cano della canoa?
Se si crede in certi autori di letteratura
legata alia canoa-kayak, I'escursione
in canoa è, senza falsa modestia, la più
bella, la più adatta, la più avventurosa
e la più poetica maniera di navigare. In

ogni momento, la canoa ci permette di
sentire e di sperimentare la natura nel
suo insieme, di distendersi e di attinge-
re forze nuove. Andando a zonzo sul fi-
lo dell'acqua o scendere a valle nella
corrente, possiamo godere a nostro
modo la nostra avventura. Qui un
animale si lascia sorprendere, lé un osta-
colo deve essere superato e cosa
scorpriremo alia prossima virata?

La piccola imbarcazione, che sia un
battello pieghevole, un kayak o una ca-
nadese, è un veicolo acquatico diversi-
ficato all'estremo. Le forme orginali
del kayak e della canoa canadese ci sono

state trasmesse dagli esquimesi e

dagli indiani. L'attrezzo che questi po-
poli utilizzavano, ai tempi, per la pesca,
per la caccia e per il trasporto, ha con-
servato caratteri essenziali ed è utiliz-
zato anche da noi, oggi, come
imbarcazione per lo sport e il divertimento.
Piccola, leggera, maneggevole e bene
adatta ai fiumi, è comoda da portare
ovunque.
Questa maneggevolezza e la sua utiliz-
zazione praticamente illimitata sugli
stagni, sui fiumi, sui torrenti e su laghi
e mari, permette realmente una varia-
zione di attivita migliore di tutte le altre
imbarcazioni.

La pratica delle escursioni
in canoa-kayak
La pratica della canoa-kayak e del
turismo in canoa è facilmente accessibile
a quasi tutti gli interessati.
La sola premessa è saper nuotare. Bi-

sogna disporre di un battello insom-
mergibile con pagaia e un giubbotto di
salvataggio. Si indosserè quest'ultimo
ad ogni uscita. Per la discesa fluviale
occorre inoltre il paraspruzzi, giacca a
vento e un casco. L'escursione in ca-
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noa non conosce nessun limite di età.
Ragazze e ragazzi, giovani e adulti,
persone in età avanzata possono pro-
vare, ognuno a modo proprio e su piani
d'acqua adattati aile loro possibilité
tecniche e fisiche, un enorme piacere
di navigare. Per evitare i pericoli, biso-
gna agire conoscendo i tranelli del fiu-
me ed avere una certa tecnica per es-
sere capaci d'evitare gli ostacoli. I

ragazzi, presi a bordo dell'imbarcazione
del papà o délia mamma, trovano un
immenso piacere a viaggiare in canoa.
Già all'età di 5 o 6 anni, molti di loro
sanno dirigere con destrezza il loro
kayak attraverso la corrente. Quando
sono stanchi, passano semplicemente
nella canoa familiare, e il loro piccolo
battello viene rimorchiato.
Lo «Squaw» occupa generalmente il

posto anteriore di un bisposto. Tutta-
via ci sono coloro che preferiscono il

monoposto, perché il «biposto misto»
e il suo ritmo regolare, puö degenerare,
talvolta, in un «battello di guerra».
Ci sono le vecchie volpi! Ne conosco
alcune di 60 e perfino di 70 anni, che
fanno discese sportive in acque vive e
che non si privano del piacere di una di-
scesa invernale a scapito di tutti gli
inconvénient che essa implica.

Che battello sceglïere?
I kayak pieghevoli, generalmente
bisposto, sono in via di «estinzione» a
causa dell'imporsi delle imbarcazioni
più robuste in materie sintetiche e, in
particolare, del kayak monoposto, più
raramente del biposto e delle canadesi
che vincono in popolarità e che si pre-
stano molto bene all'impiego délia fa-
miglia. Vantaggi tecnici comuni a tutti
i battelli da turismo:
— comportamento franco e che

compensa gli errori
— volume relativamente grande: po¬

sto disponibile per i bagagli

— imbarco e sbarco facili, posizione
seduta, confortevole per i lunghi
percorsi.

Come trovare il battello adeguato?

La cosa migliore è partecipare a un corso

di principianti per la canoa-kayak, di

provare imbarcazioni differenti e di far-
si consigliare da un monitore. Si impa-
rerà molto sulla tecnica turistica, sulla
sicurezza durante le discese, i percorsi
interessanti; si impareranno anche
molti trucchi.

Kayak o canadese?

— l'imbarcazione più nota è il kayak
monoposto. Esso permette l'indi-
pendenza, la responsabilité
individuate, spostamenti rapidi e sicuri

— il kayak biposto è un pô rapido, ma
meno facilmente manovrabile.
Conviene per portare un partner
poco allenato. Egli si sentirà più a

suo agio che su un monoposto
— colui che ha la nostalgia degli india-

ni sceglierà una canoa canadese,
con la pagaia semplice. Prenderà
un monoposto oppure, se vuol
navigare con un partner o con la sua
famiglia, una canadese biposto
aperta o a ponte. La posizione
semi-seduta, semi-inginocchiata,
per un'utilizzazione razionale délia
forza è più comoda di quanto si
possa credere. Dato il centro di gravité

elevato, la posizione seduta è

possibile solo in acque calme.

Su che piani di acqua navigare?

— i turisti, in acque calme e su grandi
fiumi tranquilli, sceglieranno un
kayak relativamente lungo (monoposto

o biposto), eventualmente
munito di un timone manovrato
con l'aiuto dei piedi. Per le canoë
canadesi, conviene scegliere una li-
nea di chiglia diritta. Per i due si puo
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dire che è la lunghezza che imprime
la velocità

— i «ficcanaso» ai quali piacerebbe
ugualmente navigare su fiumi che
comportano virate e correnti, ac-
quisteranno un kayak da turismo di
circa 4 m di lunghezza e senza ti-
mone. Una canoa canadese da
turismo di questa medesima dimensio-
ne sarebbe anche conveniente. Bi-

sogna inoltre sapere che governare
la canadese è nettamente più difficile

che il kayak
— gli amatori di acque vive si decide-

ranno per delle imbarcazioni spe-
cialmente concepite per questo ti-
po di fiume, che sia kayak o canoa
canadese. Caratteristiche tipiche:
interamente pontato, costruzione
solida, volume grosso e grande ma-
novrabilità.

Scelta di percorsi turistici
Sebbene che il turismo in canoa sia
molto più di una semplice tecnica di
propulsione, quest'ultima serve da base

aile tranquille ore «alla pagaia». Oc-
corre rispettare anche una certa etica
sportiva. Pensoqui, un pôtristemente,
a certe bande di bevitori di birra che si
lasciano trascinare su pseudo-imbar-
cazioni da spiaggia! Per noncuranza o
ingénuité, queste persone si mettono
in situazioni difficili e, tavolta, anche
pericolose, che richiedono un aiuto
esterno.
I neofiti cominceranno il loro apprendi-
mento in acque calme, poi in correnti
deboli. Trarranno vantaggio a fare le
loro prime esperienze turistiche in
compagnia di uno «sperimentato» o

nel quadro di gite o uscite di club. Colui
che ha seguito la scuola empirica e vi-
vente del turismo, sarà meglio capace
di pianificare e di intraprendere lui stes-
so, cid che non vuol dire da solo, disce-
se turistiche sull'Altipiano, per esem-
pio sull'Aar, sulla Reuss e sul Reno.
La discesa su fiumi più movimentati e

su torrenti a corrente impetuosa, do-
mandano una formazione di molti anni.
La situazione puô essere paragonata a

quella di un'escursione in montagna
con tanto di scalata, ma sull'acqua ci
si trova dinanzi a una forza costante-
mente in movimento e non a una materia

fissa invariabile.
Durante l'esecuzione di un movimento,

non bisogna abbandonarsi ai pen-
sieri che ci passano per la mente; bisogna

agire velocemente.
Guide e carte nautiche, per esempio la
«Carta nautica délia Svizzera» (dispo-
nibile presso la Federazione svizzera di

canoa, tel. 041/66 34 88, il mattino),
sono indispensabili per la scelta di di-
scese turistiche. Questi documenti do-
vrebbero far parte dell'equipaggia-
mento di ogni turista che non vuole li-
mitarsi ai soli fiumi délia propria regio-
ne. Esse danno informazioni sulla
navigabilité dei fiumi, sul loro grado di diffi-
coltà, sul livello favorevole delle
acque, sul dislivello medio, sui percorsi
insuperabili, sugli sbarramenti, ecc. Si

possono pure ottenere informazioni
preziose, ma la maggior parte delle volte

soggettive, da coloro che conosco-
no personalmente i percorsi in questio-
ne. I passaggi o tratti senza una buona
visibilité e che presentano un'incertez-
za quanto alla possibilité di superarli,
devono essere ispezionati da riva.

Il genere e la durata di una discesa turi-
stica, come del resto la sua lunghezza
in chilometri, saranno adattati alla
possibilité e al gusto individuali. Visto da

questo angolo, la discesa délia Singine
(grado di difficoltè III) puô dare altret-
tanto piacere di un'escursione d'una
settimane, con tanto di materiale di cu-
cina e bivacco, sulla Reuss, l'Aar e il

Reno, da Lucerna a Basilea.

Alcune regole da osservare

— colui che si istalla in un'im-
barcazione deve saper nuo-
tare. Porterè un giubbotto di
salvataggio in tutte le occa-
sioni

— vestirè secondo il piano
d'acqua scelto, secondo la
durata délia navigazione, il

freddo, il caldo, l'umiditè, il

vento, ecc. È meglio essere
abbastanza vestito che
troppo poco

— imbarcazione e bagagli sa¬
ranno resi insommergibili.
Questi ultimi saranno dispo-
sti in modo da non intralcia-
re i movimenti nel battello.
Alleggerire piuttosto il da-
vanti

— non effettuare uscite solita-
rie

— documentarsi, sfogliando
carte e guide nautiche, o in-
formarsi presso persone
sperimentate, tenendo conto

delle proprie capacité
— in caso d'incertezza nell'a-

nalisi delle condizioni
momentanée: correnti,
dislivello, ostacoli; si giudicherè
sul posto e si darè ascolto
alla propria coscienza che,
generalmente, è buona
consignera

— non forzare mai un passag-
gio sconosciuto e senza
visibilité. Ispezionarlo dalla
riva

— la prudenza si evidenzia
quando ci si trova dinanzi
ostacoli artificiali, corne pio-
li, piloni, sbarramenti, ecc.,
che occorre evitare per tempo.

Mai lasciarsi trascinare
trasversalmente contro un
ostacolo.

Ci si attende dal canoista un'e-
sperienza sul fiume, responsabilité

verso i propri compagni,
rispetto délia natura ed una
convivenza amichevole verso
altri utenti come, per esempio,
i pescatori.
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Proposta di escursione in canoa:
i tre laghi dell'Altipiano

Caratteristiche di questo percorso
facile e pittoresco sul lago di Morat, di
Neuchâtel e di Bienne:
— escursione di due giorni con tenda

e bagagli nell'imbarcazione
— tragitto raccomandabile special-

mente alla fine délia primavera o
inizio dell'autunno. Le acque sono
generalmente calme e la corrente
debole, salvo che per forti venti

— conviene ai contemplatori o come
prima esperienza per canoisti bene
iniziati.

1 ° giorno:

Da Morat all'entrata del canale della
Thielle, fino al lago di Neuchâtel: 1 5 km
circa, da 3 a 5 ore di navigazione, se-
condo la vélocité e le fermate previste.
Partendo dal porto della piccola città
medioevale di Morat, Canton Friborgo,
che vale la pena di visitare. Traversata
del lago in direzione Nord poi, dopo
3 km, entrata nel canale della Broyé. Si

attraversa poi, su 8 chilometri, un pae-
saggio esteso e selvaggio, risparmiato
dalle costruzioni. Dopo 4 chilometri,
lungo la riva Nord-Est, coperta di rose-
ti, del lago di Neuchâtel, si arriva all'entrata

del canale della Thielle. Là si cer-
cherà uno spiazzo per campeggiare in

un terreno selvaggio, sulla riva del lago
di Neuchâtel (va da sé che chiederemo
al proprietario e che le regole di buona
condotta saranno rispettate). Un cam-
peggio ufficiale è ugualmente disponible

alla Tène.

2 ° giorno

Traversata del canale della Thielle, fino
al lago di Bienne, dove si sceglierà il

proprio luogo per fare una pausa, se-
condo Tumore e la voglia del momen-
to, secondo il tempo che farà. Per chi
volesse percorrere una distanza ugua-
le a quella precedente, proponiamo di
andare fino al porto di Moerigen, sulla
riva sud del lago di Bienne, 1 8 chilometri

circa, con 4-6 ore di navigazione.
Scendere il canale della Thielle, con
fermata al punto St. Johannsen: tirare
i battelli a secco e visitare, a 10 minuti
di marcia, la cittadella idilliaca di Le
Landeron. Continuando a navigare sul
canale della Thielle, lungo 7 km, si arri-
verà all'entrata del lago di Bienne, là si
continuerà in direzione di Erlach; co-
steggiare poi la riva sud dell'isola di
St. Pierre, fino al Monumento di Rousseau.

Dopo un lunch o un pranzo nel vi-
cino vecchio convento, oggi un risto-
rante, si attaccherà per la tappa finale,
verso l'Est, per giungere fino a Moerigen.

Suze
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